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spessore (6 µm, 3 µm, 1 µm) per ottenere uno spessore finale di 60 µm. La sezione ottenuta 

veniva lavata con acqua bidistillata, colorata per 20 minuti in una soluzione di 1% di Blu di 

Toluidina (Fluka) in stufa a 60°C, lavata con acqua bidistillata, controcolorata  mediante 

immersione  in picro-fucsina di  Van Gieson a temperatura ambiente per 4  minuti. Al termine 

della colorazione la sezione è stata lavata con etanolo assoluto e asciugata all’aria e coperta con 

vetrino coprioggetto mediante montante acquoso (Eukitt). 

 

3 RISULTATI ANALISI ISTOLOGICA  

L’analisi istologica ha messo in evidenza che la biopsia conteneva osso neoformato, come è 

possibile vedere dalle immagini in fig. 1, 2 e 3, a diversi ingrandimenti ottenute da osservazioni 

con microscopio ottico a trasmissione. 

 

 

 

Osso 

Fig.1: L’immagine  a sx (in

evidente la zona ossea e il

microscopio elettronico a s

 

 

Tessuto o
 Alos Blocco
 

 

grandimento 2,5 X) mostra la sezione di biopsia ossea dove è ben 

 biomateriale , come dimostra anche l’immagine a dx effettuata con  

cansione.(SEM).  

sseo neoformato
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Fig.2: Particolare dell’immagine fig.1 che mostra l’area di contatto tra l’osso e il biomateriale 

colonizzato da osteociti  (Ingrandimento 16X). 
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Fig.3 : Immagine che mette in evidenza il biomateriale con l’infiltrato osteocitario , l’area di 

contatto e l’osso. (Ingrandimento 25X). 
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Fig.4 : Nel riquadro dell’immagine di sx si evidenzia una area di osso neoformato    (2,5X) ,  

Lacune ossee 

Osso neoformato

 

 

Fig.5 : l’immagine mostra il tessuto preesistente con le lacune ossee e osso neoformato .          

(Ingrandimento 20X) ,  
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4 Discussione e conclusioni 

 

L’analisi istologica della biopsia colorata con  picro-fucsina, mostra chiaramente che nella 

tasca ossea vi è osso neoformato, ben strutturato.  

Le strutture osteoniche contenenti osteociti sono ben evidenti in fig. 2 e 3, questi hanno 

colonizzato lo spazio che era stato riempito con Alos pasta/blocco. 

Il processo osteogenico ha portato alla neoformazione ossea partendo e dal muro osseo 

alveolare e dalla superficie del biomateriale. 

Un residuo del materiale è ancora visibile in alcune zone. La Fig.3 mostra infatti una zona 

ove è ancora visibile  l’ interfaccia osso-biomateriale. In queste piccole zone che il 

graduale riassorbimento osseo ha lasciato spazio alla mineralizzazione dell’ osso con 

conseguente graduale sostituzione  del biomateriale. In conclusione si può affermare che 

l’inserimento di Alos Blocco nel difetto alveolare, stimola la rigenerazione ossea in breve 

tempo con conseguente formazione di nuovo tessuto mineralizzato che col tempo è in 

grado di colmare completamente il difetto. 
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